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Il soggetto di questa operetta è Uil intrigo amoroso fla nobili e
saltiinlianchi, avvenuto dal I 79% al 1810, emozionante e bernesco

nel medesimo tempo, tanto da iuspirare al pneta Maurice Urdonneau
ed al maestro Lonis Ganne nms libretto ed una musica pari alla fama
cIsc li precede per altri lavori.

— Il Conte des Etiqoettes, ricco e nobile signore di Versailles,
appassionato di Circhi equestri ed acrobatici, ha contratto relazioue
amorosa con una eletta artista del Circo Bruto, di nome Messalina.

Da tale relazione ne viene, per fatale conseguenza, la nascita d’una
bambina, a cui Messalina appone il nome di 2esarina, dandole
anche il di lei cognome ma non quello del padre, che, pur moral.
iuente riconoscendola qual propria figlia, non lo poò materialmente
per ragione (li casta.

Di Messalina s’innamora pur aische il Barone (li Valengoujon ma
così follemente, che le olTre la mano di sposo senza molte dis ossinni!

Siccome le fortnne capitano di rado, per Messalina quindi di
ventar Baronessa di nome e di fatti, è giungere all’apice delle sue
aspirazioni. D’accordo col Conte perciò accetta la proposta, ma, prima
di accettare, inette a conoscenza dei di lei iiupresario Bruto l’avve
nimento, pregandolo a voler tenere per solo poco tempo la bella
Cesarina, a ciò non le sia d’impedimento, avendo tenuto segreto al
signor Barone il suo passato col Conte.

Brnto acconsente, ma, dopo avseuuto il matrimonio di Messalina
cui Barone, senza avvcrtire la imtdr . della Cesarina, leva le tende e

• fa vela per l’America portando seco la bimba.
• Sparita ogni titubanza dall’anima della bella llarnnessa, e sicura

ormai della libertà cli vita concessalc dal marito, si dà a ricercare
• la liglia; ma nè lei, nè il Conte la ritrovano più, non avendo Bruto,

nel partire, lasciata traccia di sè.
• Dopo sedici anni Bruto ritorna dal suo giro artistico nuovamente

a Versailles, non più come direttore del Circo Bruto, ma del Circo
Malicorne, nnlla ricc rdandosi di Messalina e della figlia, alla quale

• lsa cangiato il nome di Cesarina in Susanna, e che maltratta orribil
mente come se fosse sua schiava, quantunque si guadagni la vita la
vorando al pari degli altri artisti.

ARGOMLN TO
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Di lei è innamoiato Pagliaccio, che mal s Iporta perciò i vi.
gliacchi modi di Malicorne.

Un giorno, essendo stata dall’impresario atrocemente offesa la
Susanna, Pagliaccio e Pingouin ed una tal Marion pensano di laciar
la Compagnia, conducendo seco loro Snsanna, per lavoiate in altre
piane, ma per proprio conto. Malicorue, d’apprima, credendo far
loro del male, li lascia allontanare, supponendoli incapaci a procu
rarsi da vivere ; ma poi, perchò gli affari dopo la partenza dei quittro,
vanno a rotta di colto, si inette sulle loro traccia per costringerli o
a tornare nel di Itu Circo, o a pagargli la penale nei coutiatti
stabilita.

Dopo aver molto girato, capitano i quattro a Bicanville, dove
però li ha preceduti Malicorne per la fiera, e vanno ad albergare
proprio dove la famiglia dei Gigoletti, critturata dal Malicorne per
quella piazza, deve giungere.

Nell’Albergo sono già arrivati i bagagli dei Gigoletti, cd i quatti o
che già conoscono la presenza delPaguzzino di Susanna, non potendo
per il momento allontanarsi, giuocano l’arrischiata commedia di tia.
vestirsi camuflandosi con gli abiti dei nuovi scritturati non conosciuti
da Malicorne. Difatti, presentatisi all’albergatnre come pioprietari citi
bagagli dei Gigoletti, li aprono e ne indossano i migliori vestiti, e
senza rilletterei due volte vanno da Maltcoroe, che gli accoglie più
che benevohnente.

Ma la commedia dttra poco, perchè non appena ricevuti da Ma.
licnrne con tutta l’espansioise d’un impresario rovinato, e che crede
potersi rifare con delle celebrità, si f annunziare la vera fainit’lia
Gigoletti. fahleau I falsi (ìigoletli vengono riconosciuti per (luci
clic ‘,ono e fatti provvisol amente arrestate e non pagano Li penale.

Della Susanna è amante riamato l’ufficiale Andrea di Lange.ic,
nipote al ricco Marchese del Libanci, che, presente ,tla scena del
rieonOCiment() dei falsi Gigoletti, con il cli lui amico Cr ole dei, Eti.
dluettes. prega costui a volere sbarcare per i perseguitati la somma
stabilita. Il Conte non solo sb)rsa la gomma, ma simpatizzando per
Suanna invita ttitti al di lui castello per la festa che dà in onore
della Baronessa di Valengoujon,

Il riccn caslello dcc Etiquettes è di gi pieno di invitati, fra i
qnali si trovano il Barone e la Baronessa di Valengoujon, il Mar
i liese dei Libtuìo, Andrea, Suanna, l’agliaccie, Mariim, Pingonin.
L,clicorne ed altri, e di già siamo in piena festa allnrchù Stisaniia,

initata dal Conte a cantare la più bella sua eantone, canta La
Vitlauctta.

Il canto e le parole di questa canzone mettono In sttssnlto il

cuore della Baronessa e del Conte, che, a nulla riflettendo, domanda

a Malicorne notizie di un tal Bruto, direttore di Circo, al quale i6
anni indietro fo consegnata una ragazza, di cui inutilmente fino al.
loia si son fatte ricerche.

—5—
Malicorne si svela, ed addita Susanna la ragazza, figlia d’una

tal Messalina sposata al Barone di Valengoujon, ed a lui affidata.
A tal rivelazione la Baronessa, non p.dendo resistere, si slancia e

stringe Susanna fra le sue braccia, coprendola di baci inssieme

al Conte.

Per questo mistero svelatnsi così pubblicamente, il Barone, punto

d’orgoglio e cl’amor proprio. dicbi sta df divorziare dalla Baronessa,

perchè turlupinato atrocemente, e la Baronessa acconsente per unirsi

a sua figlia ed al Conte che l’ha sempre amata.

cO scioglimento dell’azione è f.,cile a coinpiendersi dopo ciò...
Andrea sposa Susanna, ed i cli lei compagni ricevono in dono dal
Conte tutti gli effetti del Circo Malicorne, che li vende per non più
vivere la vita del nomade,

M. C.
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PERSONAGGI

I(I1(’(’IO
PTN( ( )U IN, Atleta
ANI) J E\. I)T LA NG EA(1, UIiieiale
E( IS’F( ) i \ L1C( ) BNE, J)iiet,tore (lei (‘ireo
IL ( I( )NnIE I) ES E’I’IQF 1l11ES
IL i[\I)NJ 1)1 VXLEN(()U.lflN
11 A ?I PONNET, Ali )ergatore
IL MAII( IESF I)E1. LIBANO, Zio di Andrea
I E1TTLLA RI), Brhadiere
SUSANNX

Arfiste del (irc’o MalieoiììeiLRIcN
M.ÀDAMA. MÀLICORNE
LA BAR()NESNA DI VALENU()tJJON

f. PI NSONiNFYF, SaItiIul)alìeo
1° SA UCU\1 BANCo
2’ SALTIMEANC()

SI?IONÀ
GELTII)E (1ameriere oÌ’A1ht’t’go

Iflit1i

Sai tiInl)anelìi — Soldali — lu’saiii d’ambo i
(tOi )ii - I )aino e ( ‘avai ieri.

1ii’])O((( lkO()

()uadro I — A t’ca )i (‘il to (Il ft’UlI Im bt( chi.
» 11. — Il €11T(’O lìrlOIi(O me
» III - Una IU(2a (li’? Vilifoggio oli Th’can mille.
i IV — li Pti ì(’t) uil ( h(f81fl1i) iltw l’tiuptette8.

La scena rappresenta il retro d’un teatro da lìera, in tela.
• — 1)iversi carri alloggio da saitiml,anchi occupano lo sfondo

— sui davati delle marmitte sospese a dei tre piedi sorve—
gliati da gitano e saltimbanchi — -— Ornppo di persone che
mangiano altro gruppo di persone che giuocano alle carte
-— tutto l’insieme è meraviglioso e pittoresco. —

SCENA I.

I Malicorne — Pinsonnet - Pigottin — Marfon, saitimbanclui, -—

acrobati ecc. in al)iti da rappreseittazimie ricoperti da scialli,
mantelli e soprabiti per ripararsi otal treddo.

N. I. —- Coro dei Saltimbanchi

Coro Vicino alla pignata,
Che I)ollen(lo sta,

\ Ciascun di noi s’apI)iatta,
Si raduna già
I)ei militi la truppa
Fa sovente ciò
Mangiando la sua zuppa
Si riposa un po’ ! (i ripete)

Basi Quando il saltnnl)anec)
Ha preso un b000n,
Più gagliardo e franco
Monta il SUO stalon.

Tmori Noiì per fama e gloria’
Sgobba il giorno intier,
Ma per far baldoria
Col mangiare e ber

DOn ne To’nori Sì oguor Ci oeca sudai’...
Per or vc)gliafll rì1)o.ar! (da capo)

ATTO PRIMO

Quadro Primo — Un accampamento di Saltimbanclii

Lmh Tq). (I. flitunvatcii, J)fll) ‘‘‘

--
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SCEN 111. N. 2. — Melodia.

I.

&U.S’Gfl fl(( Peielìè 0eC1lJ)arvi di inc
E’ ver, infiliei noi siamo,
Ma lieti di tutti TitiiamC)
Che Vitl( inipreeare per ne ?

Senza inèta vo VersO alla giolit
Qtial foglia rapita dal V(fltO.

Che va, passa, vola, e Peveni f)

Stì(1a ognor (iella vita la noia
I iìiiei pareiiti 11011 conosco,

JFa fitTo oguor iiell’avvenir
1.1 fringuello io SO]I del l)»(’0,
Che suoi cantar dall’alba all’inibrnuir !..

I I.

Ve ne soiio di me più felici,
Ma di loro iiividia non ho
Contenta fra voi mi(’i 1)110111 111111cl,
Sol la vita passare qui vo’

Non OSo mai tU protestare,

N lieta smi della mia rorte
Purchiè mi lasciiio cantare,
Mi sento ancor più ardita e forte I

I iiiiei parenti non conosco,
?[a tìdo ognor nell’avvenir ; I
To l’usiginiolo SOli tiel 1s)Xf’O, I
Che suoI cantar dall’alba all’imbrun ir!

SOINA V. — N. 3. Canzone del Saltimbanco

Pingovin 1111 saltimbaneo deve avere
Pareecliie l)ilone qualità :
Un behl’aspetto per piacere,
Un’ahria picila di bonti !

I)eve essere sempre sorrideiìl e,
Scherzoso, 1)1 atto e I iri eh in
‘ P’ mangiato 11011 ha niente,

— 9 —

() non ha il l)eeo d’un ojuattrin.
Ministri e senator,

I aiiuhieri e clirett or,
Noii voglionsi forniti
i )i tanti requisiti...

Ma noi per tal mestiere
1)ol )biamo invece avere
La forza di Sanson

E la beltà del biondo Àdon.
Ei con le tionne deve fare

l)a cavaliere e vagheggin...
Im gran de ii tccntÌio slisei tare
(‘011 ttn’oechi ata o un biglict t,in.

Fai brecciì ci tlcve a prima vista,
Ma senza andare tanto iii là...
Se 11011 è bella la conquista.
À I ttIilC 5P(11t0 (‘i 1’anìeri.

M liti st,ri e scnatoi, ecc.

SNA VII. — N. 4 — Tersetto
Stisanna - Pagliaccio - Pingotiin

Sns. Iii verità uoiì o capir
Ciò cite vogliate a nie qui dii’.

PaqI. (hnba ru:tt to) M adaniigella...
Ping. (risotuto) JIatiaitiige1la,

IJn I)rlitt() maI nii fa sofirir
i )avvcr l La casa è proprio ls’lIa !...

Ma tutto il cor bisogna al)rir.
Pfq. (1)i è iiìiba ra::uto Madamigel la...
J)jnq (C’OìtCs’t)])r(t) iI a(lan igell a,

1111 brtitbo irial mi fa soffrir.
Sus. (fin qeuto Ì1JC)1 flità)

In verità, 11011 50 capir..
Un brtitto mal i...
Per me la cosa è sì novella,
Che miii confondo, il vero a dir.

Pttq/. . . Un brutto mal... un brutto mal..
Iiy. Che stringe il coi’, muadamigella.,.

iTh brmttto mal che fa soffrir....
(si rip(’tono le tlt((’ stìt”)

— 8 —
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Fing.
Faq!.
Fiiig.
Faq 1.
J)jg.

l’agi.
Fin.
Finq.

Fagt.

Na riSl)(%taf
Saprein la V(& t•i

Clii avra contraria La scuk’tiza...
1opporterà

Tal sofferenza,

Faq. E auiìeo all’altro ognor sarà

Scegliete Uil 1)0’...
1)avver flOlì SO...

Sc liete Uil

I)avver non so,

Per me la cosa è sì iiovclla,
Clic mi Confondo a VC() dir.

? [adamigel la...

(‘adranin) tutte, ma io 110.

(alirato) \]lor I...
Allor

(Noir li VO (Iisiiigannarc’

Via, lasciamoli sperare.)

La prima volta (‘:l1’e elio’ ascolto) liii I iliguaggio...
\cnti anili rmc.or 11011 ho,

I )el inondo non so iììeiite
Ingeiiua 50110 col innocente,
\.liimè ! parlar 11011 so

11 mio core, affè ; tutto ignora,
Na più tardi appreuderò

— 11 —

Venti anni aucor 11011 ho,
J 111)11 51) 11it’fle aiwora

Più tardi albi
ta sì, SiLJIOr,

1 si parlei’:’i <li ({tiest.() ailu)r

Venti armi eLla 111)11 im,
1 i1()11 sa itcne UiCOVt

SCENA VIII. — N. 5 — Gouplets di Marion.

1.

Lo sai per irovìo, mio) colosso,
Cite cciit,o atleti io so slidar !...

La fliosca seppe 1111 (lì clonìare
La fcN)e ìa olel leon
()rbeu, iO soli il tuo) iU0S(()1i,

So l)t91 (11ml puitìto Ito (la tt)cCaPc!..

(iii motto sol mi basta dir
Per Carini obbedir
Ne sei convinto
Coit inc lii dritto) dèi filar,
I eie]tè 110)11 ])ltOi negai

he 110 S(’illprt’ viii o

Or (huiiiiiw va, va via 1i qui.

Son io clic vo’ così...

Mio) eagnolill()

Mn COI tuo sgILard() i eti t•at or

Noti fiilm i narmi il cnr, cali iì,

iii io gt’i t ti i cagitoli o.

lI.

I ii forza è (lote sol dei I nilti
I)i lei 1)iù d’im 11011 sa clic far...
VaI inol t o niei.bi o essere astuti
Che a vet dei iiitiscol i (Ì’1t((i1tT

Peicliè la barba in faccia avete,
Credete il iuou lo d’atterrai
Ma se lilla donna vuoi ginocar,

— lo —

Noi siarn rival...
Fing. Faq.
Su’:.

Faq!.
Fing.

]Iarion flcìichè tu sia robusto e grosso,

Coii me c’è poco da sclit’rzat

Fagi.
Fing. Madamigella,

[Tu l)rtittO mal mi fa soffrir.

Sus. iii verita 11011 SO capir...

(the capo cono: .opra)
Fing. So la mia t)eltà sempre 1)iaee,

ho lilla gran forza, un bel torace:
Ciò fa cadere ogni beltà

Sus. No, tale effCtto iii me iioii fa.

Faq!. (paroneqqiandosi)
Io 5011 bel da cima a fi)ndo,

E mi fo amar da tutto il inondo...
Ogni beltà sfidar saprò.

I

Sux.
Pagt.
Fing. (t.s.)

tS1(t8. (ira se)

L i
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Vi fa la l)arba, e lo sal)et.e !!
liii iiiOtt() sol fu liist’t dir

Per fit.tuìii 01)1 )etIi t, ccc.
Percliè 11011 U0 iwgar, ccc.

SClSA IX. — N. (i — Duetto Stisanna e Andrea

- 13 —

QtLJ)Bo li.

Il Circo Majicorne
Da un lato (li sbiego l’ingresso ai Circo al l)anct) in mozzoe fra le porto d1ngrsso il signore e la Signora Molitvino

— ai lati gli artisti III Costume ed i rniwicisti elio silianodisperataniente nei lc)ro Stftijjjtj
— Ellorune folla davantil’ingresso del CiTC() la Scena rap)resouit,1 in lontananzaaltre baracche (la fiere.

SCi T.
— N. 7.

— Coro di Malicorne e degh artisti

Coro 11 ÌJ1l0])telHpOli clic tu tiì PassaSi fermi al snon della gran cassa.
Con I)OClli soltii OMilhhl potr;’t
eder tutte le nOvità 7 fzi ìip(fe)Malie. t li Lf lef,i più rol)hlst,i th)vc sonCoro I nel baraccoil.

Mctlfc. (ìnost. 2 fla)Zj) I iìani tIalle brevi proporzion?Coro Là iiel l)araeon.
ilIaiiti. I più forti lottator tkl dì,

Signori, SOflO (II1Ì...
Coro Sì, nel 1)arflcco]]
jWatje. Le jii’i lliw ]ialleriiie,

Ed I gli Ci 1)iil IiiiWo.•
Coro Soiì ml baraceon i
Il1aiIc. UTsù, cortesi abitanti,

AVaulli, avauit;i 7...
Tutti Il biionh’mpoju diedi gui passa, ecc.

SCENA 111. N. 5.
— La Villanella

[Su8anna entra dal fondo in CoSttiiiii tu tlanzatrj(( di tortia8aluta il pubblico e dal mezzo dello I)iazzale prineipia acantare, frattanto arrivano i tro ITflieialj Auuilipa To]a.tlette e Frigolet.

Usannff Lit gentile CUli1Wtlt,
Clic fOhl sa che cosa è amai,
Coij il gI(’jgj(’ sol soletta
Va su ì monti a paseolar I

A I? (.

[

1ttlatiiigcl la, ir favf)re,
Ascol tatt’ ciò clic (lirò
Lo confesso, v’offesi ui po’,
ftla soli 1)(fltit() dall’errore.

Sapete be]1 clic le spal Ihìc
l’alor fan Peldcr la virtù...
Si è tanto allegri in giovcuitt,
Che si confonde seta e triuie

(razie iuiver, mio gentil signore.
Voi vi siete già umiliato
Io 11011 Vi serbo più rancore,
Perchè 110 tUtto già 01)1 lato.

Ami. (fra Ell’è gentile in veritù,
E lo sguardo suo turba i I core

(/ro e) .1 a sua dolcezza e leiuita
Mi fami provare miii flUIVO itidome

No, oli le mai mi scorticiò,

Bellezza errante I...
X Voi sempre J)e1e,

Bel tctucutin così galante
Àl pal d’un sogno incantatm,

IL nostro iiicoiitro it)1t Tmatt)
Nomi sarà da nOi inni Scordato,
Noi lo scf)11)irem (liii nel dOf

(ripetono la 8t r()7((.)

Aiuti.

‘llS.

(tt ulu.r)

dntiroa ra cia, e sSutanna, guardandolo, dirà ÌÌUntì’e
•S)fOif(( td( illIt5ì(’U

Clic i )el i.iovane ! l’ partito... E (lire clic forse
non lo vediò mai più !... Il bel sogiio è Imito !...
Che I)ecCltO I..,

((Io III bito Itt oCO)i a j)(t SteO)Ì do Q o ed ro).
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ztììt 1e4lt:t t ttlititt

-1InhÌa tlltti, (t)1) L1(l()i

OI I)(1 liilu) 4 iii ui ilitlits:t
t;ttt I

l1i1 il itiytii lt lt (((tO) I...

\ itt!

li i(it.Iti tu (‘itiìitttt 11

itii I iialtt’1ti’—Hiììt) 1)1(11)1 oh...

I(t) tii’t’tirla, iio\tt11

ltt (t(i 1011(1 1111 IwI hnt’tuìt

t)IitHitlUtI, tiitht, ititht,

I )‘lt I Zl1Ì],)t)1tHi. t)t)hHt

oÌ (‘((li Voi l’ihtf(it tii t ltl;i

Il Il( i t I}() 1Ìtt h lui,

(lie lt oppilnw il tiIìi (‘(il

titi t la (Zii1ittettì

i )i tjitt’l 10101 si ((trilo,

la I tt,tit Pl(W itt a

Più ttt1 Lr( ale l0ht Il,t(\

(‘t liii 1111(1 <li, i) (‘ith’jhOI.

Nti stioiitlt, tittH\I i t’ui...

11 III,, _oitil (iiiuiitttuit:t,

Siitìiiut puttt ut 1 1(1(1 fititi...

(Itt’ III P’° (1 mi t’tnltl

i. - Finain I. -- Coro. Scena i VaItt’r.

(t(IO Nnìt SOI1tlitltit) 51 tiff i ttitii’i I

( i ftttiiìot bit ri.peii or

11(110. (1 1t.’.) I 01(51 t’tt (‘itt’ I s(II5I.

( I toli tue l’avrai tI:t tuo
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]11aiie. \.h! ‘t1reilli ogilor (li ifl(

Puig. ar1u.to) Ah sì?! doniaiidar tu tlèi 1)eldOli!

Fagi. Ora a lei, hrieeon

]Ifaiu. Giammai

Finy. Se ti ost mi sai 1)en chi soli

]Wuiic. No, no
Fing 1)èi scnsarli o ti bastono
Maiic. No, no

Fin. (lo baslona) A te I
C’oro
Ftigl. (in pPostt.) Che gusto
C’oro Egli ha rag’ioll, non c’è clic dii’,

Egli ha ragion, l)f’fiOn, 1)C9ì0n
Pf(gi. Orsù partiam, ieviarn la tentia.
Sus. Che ! Vuoi 1)artir?
Fay. (a Sits.) (li vuoi qualcuno che ti (lifelida

(poi ti Miti.) VeCchio tigre, va Ui. (lo ftllOfltafl(t)

1)io tial ciel veglierà.

Ei Ci (larI coraggio
1Thr. Compagni, in viaggio) I.,.

(a Sus.) A mi giorno di tempesta
Succeda un dì di sol...
Lo schiavo pur si desta
E getta i ceppi al SuoI

Qual sorte ornai ci 1)eIta
Sapere noI possiam,
Ma teco, O mia diletta,
Noi sarem u Pttjam

E’ l’amor che rende l’uom sano e giocondo,
E l’amor che palpitar la tuUo il mondo.
E’ l’amor clic ei ristora in ogni t’tiì,

E l’amor che a noi darà la liberUi
Tutti )nefloMaljc. E’ l’amor che rende, eec.

-17-

.Pinq. Alfine soii l)assati
I dì oli sehiavit,t’i,

(a /1/ui.) Selvaggi incatenati
Per te non siamo 1)ii’i.
Se 11 fato a tuWoltral]za
Vorrà colpirei aiieor,
La fede e la speranza

• Ci guideranno ognor.
• Tvtti )iUflt)/1f(t.l. E’ l’amor che rende, ecc.

Coro Partite olà.
Ripreiidete la Iìlwrtà,
Il eiel su oi sarti

FlN1 DELL’.\.TIo) PRIMo.

• .,

- -. •.
.L



• f tU di festa,
Perdiamo ttn p0’ la (‘sta
Orsù, eanthmj
( i di vertiani 7
(i:’Ì, la canhl)aIla
on la sua Voce arcan:t

Fa din, (1011 ! tlin, dia, (lf)1I
Il Suo (lOlee S(itlilIar
Ci fa il cor palpitar.

Don in’ Ogllare all’onibra,
Senza il ohiolo che ingoiiihra
Il nostro cuor (li 11)310 flhììOr,
E’ gran piacere
Che l’alma fa godere
E’ un soguo d’or
Che ci ristora il cor!

Uomini Vino verniigl io,
Che il vetro di smeriglio
Fai seiiitillar,
rp vo’ gitar!

Preziosa 111311113

Che la miseria iiiganhma,

Pjù vivo ardor
Infondici t’1 cor.

Tutti E’ dì di festa. ecc.

SUI’INA li — N. Il Piccolo Coro Arnt 2)O1)0101(

Per ti’, 17113 plCClflit.

lo ospifO iiottt’ c’ dì.
1)i sera e mattina

Cauto oguor così:
Sei tu mia vita

La sp(’1t1(’ gratliia,
La -v (‘rg inc 1)ht

l)ell’anima mia.

Pt’t tt, mlii tÌiletta,
JM orrò d’amuor.

Per te, mula piccina, ecc.

(si ripete ((lire (tue rolle)

StV?À III — N. 12 — Quartetto

Susanna - Marion Pagliaccio - Pingottin

‘ìfN. (a iìu,za •roee) t Tirovaglii senza )efISi(’t1,

Il moutIo giriam in cerca (li pan

Mangiauimo (la pri1tP1 ieri,

Ma forse staremu digiuni domau.

P1um, pltlm, I)lllu1.
Mar. (tecjgerniente)

Come gli uccellin sii pci rami costIiman() far,

\mwlie noi tutto il dì vogliamo amai’ e cautar...

Finy. Àllor che vuc)la è la st’arsella,

1.Jmì sOsI)iro) inauciiaium,
E all’al I )ergo tiella stella

A dormire arn]iam

r
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ATTO sEeoND

QUAI)fl() TERZO
(Tre 1)7 esi (101)0 tIel I ‘epoca dcl p1(e(’dt’H t1’ 9 nati ro)
Un piazza del Villaggio di Becauville n Normandia

Al (nido dei (ahlipi di mele in fine, strada ii destra e a si—
Alberi cli nave con Oriiarnmne.

— A destra Al—
loergo della (Yappa fl’Oro COfl finestre J)raticabilj

— Quiatelmepiccolo taVolo snila I)iazza davanti aIlAlbrg.

SCENA I

Coro (li CO)?ta(ljnj
- Mereanti

— eomì)rato,’j
CO)i l’A ll)erqatore.

Coro

i
I
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Ru8.

its. e tutti

N. 13 Couplets di Marion.

I.

I’.

X. 11 Lamento buffo.

i iO farò. cee.

Paqi.

Sui1)re allegri s tiani,

Ifl 1110{()
1.a vita 1)ln4siaul
NeiI’iiiiprevisto ( 11etI’it.)1()t.O
Felici flOi siitlfl.

E e danar talor ci manchi
Noi ridiain (li eiior
Seinp;e lieti sono i sai lii iii 111] id I i.
E noii haii (10101

Girovaghi senza peii’ieri, ecc.

Qtwl fliat,Lo ii’ciite, a lii’e il Vei’,

Poteva forse aiic IIC P1((’I...
Ma porò ci 11011 era franco,
Noit (‘ra Ctiiitlt’ Si cfmvieii:

Non St)lfligl la va al mio Piiigotiin...
Egli tion fu... Noti era sai (im baiieo!

Pagi.

iIap. Mi iii sovente un bel garzolì
li gani inetie i lillaniorato,
Poi liii fa la diehjai’azioii.
E poi Sospira a 1)(’rdiliato

In tai nioiìenti, a dire il ver.
Mi si confonde la ragione,
Ma tosto in niente 1111 buon pensicr
Mi fa tornar la ri(Iessioitc’

Quel giovanotto, a dire il ver,
ha lutto ciò clic fa mestiep
Ma P(’t’ t’1 11011 è Si franco,
Non è siccome si COilvi cii

Sonuiglia 1)Oeo tu mio li]1goiiu1ì
Egli iiiiiiì 1)011 è saltiml)ancu.

Fu
giorno Uil vecchio 1ibt’riu

Mi disse : “ Vicii, soli miiiouapio
1.er farti pago, o bel inusin.
Io tengo tutto il necessario !..

Più tardi nu prence amico al lle,
( ‘be aveva gnsti (la piebeo,
Mi doniantiò : “ ...Sal)ete che...
Ma gli risposi: “ Marameo!

L

__

--

Che più non mostri abilità
,V)iet&’ ? À I1’è, lo 1)O1’rò fare ?
Clic l 11011 desti ilari [à
Nel 1)iroettalt’ e nel sai tare ?

Che ai lazzi Iiiiei nOn P°1 più,
Nè 1)iù ttt iido sI)iIÌto mor(Ìaec
Che, in fondo ttil’ttlina, a ciò che fu.
Ptigl ittecio liii ‘lì tÌicessc ptt(’e

Tutto ciò
Lo farò
Ma peri)...

No, 1)0!

( lic 111)11 v’attii, ahintè,
I\Ton cltit’dt.’l e a tue,

, Perche SO...
( ‘he 1)01 PolT)

Se itii (lite ‘‘ 110)1 1)iù dormir ,,

un tal volere mi so piei.ttre
Se m’or(liflatt’ di morir.
Un gran velen saprò iugoiarc

1)1 mangiai se tiii vietate,

Indi Ibieiite resterò

P ù a 1)011 1 )(‘ Voi in’ol)l)l igate,
( lOtiOStiflieli l{ 10 htiigtui rò

rI1ttt() ciò
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SCENA V N. 15 — Coro e Canzone militare.

Andrea e Soldati.

L’IJIlicialt uliea (011 1111 drappello (li 4Olt1ati di rìtorno ita

tt na 1t1111Uill l( (4)111 pag Il at (tal 1)01)01)? Li ie lj tVSkgg11i

e fkssi Ve(ltui(l() un 1)eI villaggio,
Al riposo UOi tutti peiisiaill I

IUI)relì(le ognuii eora.i’gi O

E 1)iù lieti e più freschi niarciam.

Se 1)0L delhI (lOilUifle
il p[LeS(’ l)OsSie(le il tesor,

Co]t vezzi e eoiì lflOlll(’

Noi 5I)Clfl() Co)li(lIli(lt’rllC il (‘01 1
Uiì, (lUe, tre!

1)evesi il 1t55() inart’ai’
Sì, iit’l nutreiar...
Un, (1W’, tl’C I

(‘ìnja PCi’ via la c’inizoti
Il lflltfa,i4’liOli 1

un, tlue, tre I
I .a CUlZO]1C tti go ‘li I t1
J)el StU)l natal,
[In, (htt’, tre

Che suoi liuiii’ si
Col rataplam la !...

Aìutrea La fanfaretta militare

Clic’ marcia in testa al hat1ailioii
A i sorger dei dì col suo fiasliton

‘[‘atto il paese fa svegliare!
liii tromi )etta tol tii ta-ta

Fa in(’iuiil tUC le doiiiw i ielte,
Le Club’ frest’he e le mtt.miiu’i.
i e maritat(’ e le zitcllc

Fi (‘oli 1111 sOspir

Noi sentiam dir
‘Vn, i )el inilitar,

forri a inaiiovrar,
Con ardor
Sil (Ialìil)() ti slan(’ia,

Pensa clic’ uii l)el Cor

Laggiù di f’
Batte per te
i Fi’uìt’ia!

Tutti Va, bel militar,
1orri a inoilovrar’

Per fare onore al tuo pa(’sc’
Con aiisietlt.
r1laspetta titia
I ‘ardente amor d’ niia franct’se.

Aiul rea Se ad un marito io iiìi prest’iito

Col bigliettin per alloggiar,
EI mi vorrebbe lieeiìziar

i1a vieii la moglie, e (‘angia il vento
Io flOlì faccio con lei qtwstion,
Perclt m’apre la porta ed il cOle

Che irnl)orta l’odio del 1)1dTOI1,

e di sua im)glie abl,iam l’aul()fei
E (‘oH liii sospir

Noi sentiam dir, ecc.

Coro

( 7!atti ripeto)u) (‘Onu’ j)riiiU()

N. 15 bi — Sortita del Coro.

Va, bel mIlitar,
Corri ti maliovrar, (‘(‘C.

I ittilitari t)attoflo ec’lI1st) Andrea elie resta in Sceret, SicLie ad
4111 tavoli no dtll’Atbergo.

SCENA 7 - N. 16 — Dtietto Susana e Anfirea.

Vago lior del ridente aprii,
Tu sì modesto in mezzo ai prati,

or non sei tanto unìil,
Vago fior del rideitte a[)ril ...

Oh (Itial i’ieordo v’liti geiitil
Nei tuoi petali delicati
Vago liOr (fri ridt9lte aprii
rI1uI Sì im)desl.o Ui mezzo ai prati
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Aiul. us. Clic tliei In, leggiadro tior ?
I)el dol cc arcan sei tu geloso?
Favella a noi cli fè, d’aiiior
Nel tuo linguaggio silenzioso.

Che (lici tu, leggiadro fior, (‘CC.
iSllS. i[i confondo, noi) so parlar...

Il mio cor già sento 1)alzar

Aud. Mia (liletta, 11011 esit•ar....

E’ l’amor che il t1u) eor fa Ì)alzarl
rìiti. Quando in sen batte forte il

Forte sì che fa tremare...
Seiiza fallo è l’amor
Clic lo fa palpitare!

Q ti(’l parlar devesi aseol tar
Con ardor picii di (irsio
Lo do)bl)iaillO adorar,
I )amore C il nostro) i )io I

$ots. f he fitre? Inver non lo so...
Ai suoi fior lo) do)fllaflderò
1)eN)o ll(lir la sua voce uinil
l i SUOi (letti innamorati?

Tu sì modesto, la luci prati.
Vago lior del ridente aprii
\. li, optai ii cOrd() v’ha gon t il
Ne’ tuoi petali cieli (itti

1)eggio udir la sua voce miii!
btl i suoi detti iiiiiaiìiorati?

A due Che dici tu, leggiadro fior?
I )eI dolce arean sei tu geloso?
Favella a noi di fè, d’ainor
Nel tuo linguaggio silenzioso

Che dici tu, leggiadro br, ecc.

SCENA XIV N. 17 — Quartetto Buffo.
Suisana, Marion, Pagliaccio, Pingauiii.

i. I ((t .WJ?f((FCX((qOltt) Siani qtlti,
(biiiiti siani oli là.
Ci vedete (fluì,
Vnuti siaru (li li’t

—

Per la 1)11tÌ8 veita (l1it,
Ci vedete qua,
Veiìul i siam (li là

Pinq. Io sono il re dei saltatori,
Schermidore, e il più brutal dei lottatori.

Paqi. Io soiio il gra Tony bnrluii,
Inventor di pugni, calci e ceflinì

A quattro Siam qua,
(uiunti siam oli là, ecc.

Mar. J)avver ce n’è per tutti i gusti,
1)onne sediicenti, bei garzon robusti I
( i1t5iiii di 1101 pr vo’riti’Ì,
Non ha l’egnai, 110, uo, l’egual non ha.

A t11’1tr Niam qua,
(ìiunti siam (li là, ecc.

SCENA XVT. — N. 18 — Finale secondo.
Tutti i personaggi ed i Cori

Wus , Mar., Pagi., Pingollin
Laolron ? Ma no, costui mentì

Lo proV0’r0n1 l)(’l) P15t0 (lui.
(lo I atlroiì ? Che mai, clic mai vuoi dir?

Ciii mai tal fatto può capir
Alberg. Qual fracasso I il brigadier

Vi metterà tutti a dover,
Chè sua moglie
Con poche doglie
I)i tre gemelli or si sgravò.

Brigad. (uscen tio pettoruto (3 CO)? serietù)
Che c’è?

t’oro E’ qui...
Briyad. ail’Alberqat. Quaicmi s’adirò?
Briqati. o t’oro Ma si.
Ma/io. Ebbemi ? mille franchi debbo aver.
1 4 No, no!
Malic. Ma si... il danar sborsar mi tiovete.
I 4 Va là briceon
1/alle. Ladron
f 4 tirieeomi ! Briccf)lì

L
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I .adrou ! I ..ì(lrC)fl ! Iulron ! I a(lrO1Ì I

Ali!
(1SCCìldt) coi Conte dc Etiquettes

No ! Costui fl1e]Ìt I
Colpevoli 11011 son, U0.

Des EIkj. (ad ttndrcf)
Sori color tu cui 1) laste a 111(4

ti ))(l ì(’(( Soii propi’bo br, sigii or garì )ato.

I)i Etiq, (a Mttl leo ru e)

A te, cmi (JUeSt() 5t

fgittaddogli una borsa)

M(f-l le. (iaetoylien tlola)
Pagato son...

1)is Eliq. Or via di qua va via, t’affretta;

Ma i le. (piano alla moglie)
Pagato scm! Mii noì hO lii mia Vt’1)(1(ttt!

Verrà allor clic n1ei s’aspetta

Tutti Onore al nobile Signore,

( ejWl’OSO e inver clemente

E’ sempre pronto il SUo 1)11011 cor

Ad aiutar così la brava gente!

]lIalic. (al Brigadiere)
Nulla ffl(’Ii 1jU(1 (yhattro spuntati

Sou vagal)01i(Ìi scioperati!
Presto Or SU caro l)l’igatlL(’T,

Li arrestate..,

DCs Etiq. Scusate liii p0’... brigadier.

Quei quattro spuntati

Al mio caste’ sono alloggiati.

Tutti Qtlei (luattro spiantati

Al sito castel soIlo alloggiati

Des Etiq. fad Andrea)
E tu verrai laggiù con i tuoi soldati.

An(i. Sta ben, Coli VOi, COU VOI verrò!

(frase) Al fianco Silo COSÌ sarò...

E(Ì ogni giorlio) la vedrò I

(poia-isoid) Lii iiostra troiiìba suona già!

111 marcia dunque e via di quà i

T 1 Girovaghi, senza pensieri,

— 27 —

Il iììoiitio giruani iii ceict (li 1)a11
MaI}gialmflo) tlit 1)ri11C11)1
Ma forse st.arem digimì i doinan.

Per IlOi passò la- luna,
ora la fortima

La giù ci atri(lerà
Felici si starà!

Perciò senza j)iiflna,

Coi’ruaflu) alla veiitiipn,
Ti del ci assisterà,
ii’elici si starà

Sus. Felici si starà
La, ri, la, ra, (‘ce.

Mr. Corriamo alla ventura-,
Il ciel ci aiuter.

I 4 e tutti Felici si starà,
La, ri, I a, na, (‘CC.

Rux. Ciascuno alla sua bella,
Sia magra, grassa. t) s))dllfl.,
Marciando 1)enserà,
Felici si starà!

Mf!r. Per chi soffrendo tace,

Vien presto im tU di pace.’.
Per noi velmt() o” già.
Felici si starà.

Sus. Felici si starà,
La, ni, la, na,
Corriamo alla ventura, cee.

(Tutti ripetono lo stesso).
Ilfal’ic. (ai m usie). Orsù, ripreiiolete la iìuarcua,

Miei bravi artisti, e- en avauil. ! nuarche
13ì’igulieì’e (dopo la marcia frrnuondo -li ea callo (li

ilTh-t bo rn e) Pardon, fermo il cavai,
I)eve passar l’utheua!.

Oli artisti e tutti Urnali!
I sopr. e gli f(Ì’t. Trrrah I

Viva il militari ITrrah!
(FincJu du-rft ‘il coro tici militari, ((SeeOnd(t, vuole

la nuusiea, i sopra .seqn-at-i artisti e donne dei COrO i—
).)tertn? no seìnpre in )nedesi-ìna fraw).

umile.
Coro
Aìul.ì ca

Mur.

.-‘Z’:v. — —
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Ten. e Bi.i Partemio dal villaggio
Noi ltstitrt’ il tipOS() (h)l)bialli,
iNI a non l)ertti attl() coraggLo),

Seml)re I i(t1 e allegri marci anì.
Se poi dcli e don Uil i e

Ne1 ie lasciani Pamor,
i )ell’aitre alicor carine

Ne saprem trovare ognor I

Dona i’ i Hl lUI dei Go to Va I e1 in iii tai’,
Corri a inanovrar,
Con ardor
Sul campo ti slaiicia
Pensa che mi bel cor
Laggiù di fè
Batte per te...
Il (O1 della Francia.

Va, l)el militar,
Corri a maììovrar

1cì’ tilr(’ onore ai ti li)

(‘oii ansietà,
‘t”is1)e tta I tia

L’ardente amor d’ana fraiieese.

liti Iiarc(i con uiuole Ilotite — al hiitclu titt’intt thtta ti u’ata cile

da sulla caìi a.grta — a sin itta Peittrala tIt’ Uasttllo a de-
stia Un hoco tl’aIti vecchi alberi — un tavolo da giardino

SUlNA I — N 19. Coro dinvitati

((.\l)l() t[ÀB’Pt)

Il Parco del Castello dcs Etiquettcs.

\ I vostro invito I iising’hiero
Vc’ii titi sialli (li hItOll ti iuìor
I it VOSI la festa, a iii lt’ il vero,
l’’ un tu splciitÌor

\‘ il iIfl( i anior, bel tu genuiiìatt’,
Vivande C Vitti contnt’it •t,a I
) lIt’Stt) è il Sog’g’iou’iio dell e fifl e

Io g’iorii e ii otlt’ i u’ì s tatò.. (da Capo).

UFN 111. -• N 21) Complets di Pagliaccio

I.

t’flql. ()1tutil(ÌO inig iii, a dire i I vt’t.
Molto l;ir.a C()fl liii’ fU iiat itra
Mi d iè l’uil e cd il sapt’r,
t cui geii io in i (1 iè la col (m’a
r11 tante vi itù 1101-i hai i lavvt’i’o
À I mio iiancc) che sci tu ?.. UJÌ Zf()

Ma ilcila mia capacità,

ATTO TERZO

11’INE DELL’ \ rrp 5 g( i lxi )fi.

-‘---‘.
.-;‘_-.-
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Per 1)011 farti soffrir,
Noii ti farò giammai scii Ui’
La sttpei’iorità I
Però sci figlia d’Eva,
I 11110 a inc l’amor t’eleva...

I’.

\. nn davanti veggo o&’,m)r
(‘un folla tioviaì che m’atcJama,
(‘Itt’ lui )‘i(OlJilll tu favor,
lt1 un Vt’l’t) artiston P1’0(’Jit1)1i1.
‘l’ti il Ii(c(’5i0 ltlsingllwr() iglIC)Pi

Noti conosci, a dire il ver, gli miori I
Ma della mia ea1)aeit:,

Per 11011 farti sotirir, ecc.

St1NA IV. - N. 1l — Aria di Marion

Mo non ‘Fu gui ti credevi l’uccello

( 9ie in’olit t) iii alto Spi(caVi il voi,
.Mi poscia un bel oLì ud più lyt’llo
- in su cadesti al suoi.

Lo SO cite I ciò dir ti dispiaccio,
Solliii ti faccio.

Ma ier solo tuo bt’n dico ciò!
Sei con vinto, mio 1)11011 Pagliae(iol

Se insisti in simile error,
Vedrai che i rnpacci() I
Non fa per t( (Lu(st’a1I1tne,

Mio btiouì Pagliaccio
5 usaulì a (li nobile schiatta,

nt prW1’’ sol la può sposar;
À lei l’amor tuo 11011 s’atiatta.
Per ciò pelisier lè t,ti caugiar

Sit via, non scahhtrti la testa
À te 11011 rdstI1 eht’ tacci,

E ct’rt’a, se puoi, d’Ottdu(’I

_\ltra donna clic a te s’aI)l)resta.
Se insisti in simil error, ecc.
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Utl’A V. — N. 33. — Coro degli Invitati
Canzone ed assieme

Coro 1)eIla commedia l’ora è questa

Clic ci 5p1’à 1)e11 olivertir.
Clii mai (li opia vorrà partii’
oh, qtianti svaghi in qtLesta festa!

I vostri artisti anunireremo,
Che tanta fama gOdo]i già
La sera allegra passcr,
J a crepapelle rideremo.

SUS. (in prosa dict
Il lupo e la 1)astOro’11a:

(poi cat)La gentile Culinetta,
Clic non sa clic cos’è amar,
Con il greggic sol soletta
Va sui monti a 1)1tscolar.

Cono. the sento ! Che cauta inni
Sux. La zampogna t’ corunmusaa

Suona allegra e con arttor
Sol pcI 1111)0 è 111 lei (lifULtSa
Craii paura e grilli tituor

Des. Etiq. (Questa canzon clii liULi t4’lidla iiiscgtiò !)
Clic cantate mai ?

Coro Ma (luiesta sua eanzf)n
Clii mai gliela insegnò? I

Tutti \ li! ali! ah!
Barone Se noii m’inganno è LI caluzoile

(con sct rcasiito atta Jittrt) ti essa)
I )a voi promessa poco fa...
La eautaii già l’altre 1)ersOne

(loro Xli! Xli I li
Les. Etiq. Io 11011 eoml)relìcÌo colle va.
Coro La COSa è 1)nflil in verità

SCENA 9. —— N. 2:!. Finale ultimo
Tutti gli Artisti ed i Cori

Mar. Come il militar
Quando va a mnareiar,
Noi mintriamo in core



La Duehesde Ferrare.
La Poupée.
Monsieur Loliengrin.

La cigaie et la feurmie.

Les Petftes femìne.

Madame Suzzette.
Mon Prince.
L’onde Celeetin.
Sment d’amour.
La Fiancée de VertB.

* L’enlévement de la Toledad.
Sainte Freya.
Les ce.ts Gaudichard.
La Falote.
Le Pompier de vicek

La femme de Narcise.
Les forainB. -

Cliquette. -: -

• L’amoi1r mouillè.
• Le chie du Reggimént.

La belle Epiciére.
Coqueiicot., La file de Paillaee.

• Principe8se Bebé.
Le briilant Achille.

i. Mademoiselle Georgee.
Lee petite Michu.

- Veronique. ,

:

-
:

Miss Doilar I
Sa majesté t’Amour.
L’auberge Tobu-Bobu.
Le voyage de Corbifloi. -

La Paule Bianche.
Le òapitole.
Le Petit Chaperon Rouge.
La Demoiel1e dn thiepbon
Na dot de Brigitte.
Jedril1onnette.
Le souris bianche.
Le billeW de logement. -.

* Mam’zelle quatsous.

La priucesse Colombizw.
* Le Capitain Tht5rèse.

Quel coquin d’amour. - 1

• Le Marechal Chaudron.
Le ardeuse d’ojes.
Le solef du minuft.
Mademoiselle portes-aruis.
Le Bouhommè de neige.

* Ninette fNfrzon LeneZos).

• I saltimb.anchj.
Pferret et Jaquot.
La belle Laurette. .

* Madame Favart. -

Maden oiselle Moucheror
La Cosaque.
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La s1)(1anza (11( lo 41)tttfl(OrC
1101 btii

J)lla stia hoiiiit
La t-(Sl inìc)flianza

Piil,liJ j(() (llti1,

Non mostrai i ostil
iFt. Ii( pit’g’htitn COli ViVO iwC’n i o.,
ILtili le iiìaii
1’1ll() l (lOlilitii,
Pei (liii1OSt-it1t (i IC SCI (Oli I tu to.

i’u 11 i (r ipclon o con h’nst ìi na)

Ii1hi)I 1(0 2tiI(il, (CC.

-,
.

-i• -ContillUazione 1eco Opere ed Operette
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